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Sylvano Bussotti - Biografia 
a cura di Daniele Vergni 

Silvano Bussotti, poi Sylvano, nasce a Firenze il primo ottobre del 1931. Grazie all’attività del padre, uscere comunale e 
maschera presso il teatro comunale di Firenze, si avvicina fin dalla più tenera età alla musica e al teatro, sua vera passione – 
negli anni infantili con la madre realizza un piccolo teatrino di burattini per cui disegna i costumi. Lo zio Tono Zancanaro,  
pittore, lo introduce alla musica. A cinque anni comincia a studiare il violino con Margherita Castellani e all’età di dieci anni 
s’iscriverà al Conservatorio di musica Luigi Cherubini di Firenze studiando violino con Gioacchino Meglioni. Proseguirà i 
suoi studi di composizione con il maestro Roberto Lupi, armonia e contrappunto, e il maestro Luigi Dallapiccola, pianoforte 
complementare, che lo introdurrà alla musica dodecafonica. Nel 1949 interrompe gli studi al Conservatorio per continuare da 
autodidatta. Negli stessi anni porta avanti il suo teatro di burattini chiamato Arlechinbatocieria, dove Bussotti è interprete, 
compositore, scenografo e costumista. Dal 1956 al 1958 a Parigi frequenta i corsi privati di Max Deutsch, allievo di Arnold 
Schönberg. Il 1958 è un anno cruciale per Bussotti: è l’anno in cui debutta pubblicamente come compositore, interpretato dal 
pianista americano David Tudor, e partecipa agli Internationale Ferienkurse für Neue Musik di Darmstadt dove conosce John 
Cage, Pierre Boulez e Heinz-Klaus Metzger. L’interesse per il nuovo grafismo musicale lo porta a realizzare nel 1962 con il 
concittadino Giuseppe Chiari una mostra itinerante dal nome Musica e Segno. Teatro e grafia saranno proprio i segni distintivi 
del comporre bussottiano1. Nel 1960 collabora con Carmelo Bene nella realizzazione di Recital Majakovskij – conosciuto 
anche come Spettacolo-concerto Majakovskij – andato in scena presso il Teatro della Ribalta di Bologna. È Carmelo Bene a 
ricordare come le sue ricerche e quelle di Bussotti avevano una tensione in comune, “avevamo certa smania di misurarci con i 
limiti del linguaggio e delle partiture2”. Nel 1966 i due torneranno a collaborare per Il rosa e il nero3, spettacolo di Bene su 
testo di Matthew Gregory Lewis. La Società Italiana di Musica Contemporanea (SIMC) conferisce al compositore tre premi 
nel 1961, 1963 e nel 1965 per le composizioni Torso, Il nudo, Mit einem gewissen sprechenden Ausdruck. Il 1965 è l’anno del 
debutto di Bussotti nel teatro musicale con la Passion selon Sade, eseguita al Teatro Biondo di Palermo durante la quinta 
Settimana Internazionale della Nuova Musica. In quell’occasione il titolo fu censurato e venne messo in cartellone con il titolo 
* selon Sade. Stessa sorte in Francia dove lo spettacolo venne intitolato Passion selon X. Per la Passion Bussotti è 
compositore, interprete – nel ruolo del Maestro di cappella –, scenografo e costumista. Il 17 novembre 1967 il Living Theatre 
collabora con il compositore a Bordeaux per la realizzazione di Après la passion sèlon Sade. Collabora con la rivista 
Discoteca con la rubrica Extra: pubblichiamo il privato dal 1966 al 1969. Nel 1967 riceve il premio all’Amelia della Biennale 
di Venezia. Tra il 1967 e il 1969 realizza il lungometraggio Rara Film dove vengono filmati gli attori del Living Theatre, 
Dacia Maraini, Cathy Barberian, Laura Betti, Dario Bellezza, Daria Nicolodi, Giancarlo Nanni ecc. Nella stagione 1970-1971 
debutta anche nel balletto con Raramente collaborando con il coreografo ungherese Aurel Milloss. L’anno successivo, il 1972, 
vede il ritorno di Bussotti al teatro musicale con Lorenzaccio. Nel 1974 riceve il premio Toscani d’Oggi e nel 1979 il premio 
Psacaropulo. Nel 1976 debutta presso il Teatro alla Scala con Nottetempo. Dal 1975 al 1977 viene nominato direttore artistico 
della Biennale di Venezia e nel biennio 1982-1983 assume la direzione artistica del festival pucciniano di Torre del Lago. Nel 
1982 pubblica I miei teatri, diario del periodo 1979-1981. Nel 1984 fonda il Bussottioperaballett (B.O.B.) a Genazzano in cui 
presenta lo spettacolo Nimpheo. Attraverso il B.O.B. allestisce concerti, spettacoli, mostre d’arte e altre manifestazioni 
artistiche. Tra le altre opere di teatro musicale4 ricordiamo La rarità potente (1976-1978), Le racine (1980), L’ispirazione 
(1984-1986) con la regia di Derek Jarman, Phedre (1980-1988), Integrale SADE (1989), Tieste la tragedia (1989-1993). 
Sylvano Bussotti è Accademico dell’Accademia Filarmonica Romana, Accademico di S. Cecilia, Cittadino Onorario della 
Città di Palermo, Commandeur de l’Ordre des Artes e des Lettres dello Stato Francese e, come ironicamente scrive nel suo 
sito web: Cavaliere dell’ordine di Marck Twain e Cavaliere di Micky Mause. 

                                                 
1 Numerosi sono gli studi dedicati a questi aspetti della composizione di Sylvano Bussotti, tra gli ultimi pubblicati segnaliamo: D. 

Iotti, L’aura ritrovata. Il teatro di Sylvano Bussotti da La Passion selon Sade a Lorenzaccio, LIM, Lucca 2014 e M. Evangelista, 
Teatri nascosti. Gesto, segno e drammaturgia nell’opera di Sylvano Bussotti, Civiltà Musicale, a. XXIII, n. 67/68, LoGisma, 
Firenze 2013. 

2 C. Bene, G. Dotto, Vita di Carmelo Bene, Bompiani, Milano 1998, p. 113. 
3 Il Rosa e il Nero, da Il Monaco di M. G. Lewis. Adattamento, regia, costumi e interprete principale Carmelo Bene; scene di S. 

Vendittelli; musiche di S. Bussotti e V. Gelmetti. Altri interpreti: M. Monti, L. Mancinelli, S. Spadaccino, O. Ferrari, M. 
Spaccialbelli; Roma, Teatro delle Muse, 12 ottobre 1966. 

4 Nella pagina del focus dedicata a Sylvano Bussotti è presente l’intera teatrografia.  


